
                                        

 
 

Prot. n. (vedere segnatura di protocollo) 
 

Decreto rettorale 

Parere in merito all’accoglimento della manifestazione di interesse concernente la 

partecipazione dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, in qualità di 

organismo di ricerca partner, alla proposta progettuale “HERMES – Human-AI Co-Agency in 

Critical Infrastructures”, promossa da Hextra S.r.l. nell’ambito del Bando “Ricerca 2026” della 

Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

 

LA RETTRICE 

 

Visto lo Statuto di Ateneo, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel testo vigente; 

visto il Manuale di contabilità e gestione di Ateneo, nel testo vigente; 

visto il Codice etico dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di Ateneo per l’organizzazione e la gestione dell’Albo online, nel testo vigente; 

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, nel testo vigente;  

visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il Codice in materia di protezione dei dati 

personali, nel testo vigente; 

visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni”, nel testo vigente; 

richiamato il Decreto del Presidente del Consiglio dell’Università n. 7, del 19 ottobre 2023, concernente 

la nomina della Rettrice dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, Prof.ssa 

Manuela Ceretta, per il quadriennio accademico 2023/2024 – 2026/2027; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 599, del 29 maggio 2026, con la quale è stato 

approvato il Bando “Ricerca 2026” a favore di imprese industriali, singole o in collaborazione fra loro 

e/o con organismi di ricerca, per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e di sviluppo 

sperimentale coerenti con gli ambiti tecnologici della Strategia di specializzazione intelligente (S3) della 

Valle d’Aosta; 

richiamato, in particolare, l’articolo 3, comma 1, del predetto Regolamento di Ateneo, ai sensi del quale, 

qualora venga richiesto all’Ateneo di produrre una manifestazione di interesse concernente la 

partecipazione a un progetto che ne preveda il coinvolgimento a vario titolo, ad esclusione della posizione 

di capofila, il Rettore, esperite le valutazioni in ordine a quanto proposto, può disporne l’accoglimento; 

richiamato altresì l’articolo 3, comma 2, del medesimo Regolamento, ai sensi del quale il Rettore individua 

il Project manager dell’iniziativa, incaricato di effettuare una sommaria istruttoria in ordine al titolo 

dell’iniziativa, al soggetto proponente e ai partner coinvolti, al bando di riferimento, alle finalità e agli 

obiettivi, all’impegno e alle principali attività richiesti all’Ateneo, nonché alle risorse e ai principali dati 

finanziari; 



                                        

 

richiamato l’articolo 3, comma 3, del Regolamento, il quale prevede l’acquisizione del parere del Direttore 

generale in ordine alla sostenibilità organizzativa dell’iniziativa; 

richiamati, infine, i commi 4 e 5 del medesimo articolo 3, ai sensi dei quali la manifestazione di interesse 

non è vincolante per l’Ateneo, che può recedere dalla stessa in qualunque momento del procedimento 

per sopravvenute esigenze, e può essere accordata in via esclusiva a un’unica proposta progettuale 

nell’ambito dello stesso bando o delle singole distinte misure dallo stesso previste; 

atteso che il Bando intende contribuire alla competitività e alla crescita economica del territorio 

valdostano generando ricadute positive sulla qualità del sistema della ricerca accademica e industriale e 

sulla crescita e l’occupazione delle imprese e, in particolare, a: 

• valorizzare e rafforzare la ricerca delle imprese e l’intera filiera della ricerca; 

• valorizzare la cooperazione tra organismi di ricerca e le imprese, nonché tra le imprese tra loro, 

soprattutto tra quelle di grandi dimensioni e quelle più piccole; 

• favorire la collaborazione e il trasferimento di conoscenze tra organismi di ricerca e le imprese; 

• fornire prospettive occupazionali, in particolare ai giovani; 

atteso altresì che il Bando intende favorire: 

• la collaborazione fra imprese e fra organismi di ricerca e imprese per lo sviluppo di progetti di 

ricerca applicata in ambiti tecnologici di interesse regionale per sviluppare nuovi prodotti o 

processi produttivi; 

• lo sviluppo delle risorse umane coinvolte nei progetti di ricerca che si specializzano ad alto livello 

avviandosi a percorsi professionali nel settore della ricerca; 

rilevato che le imprese e gli organismi di ricerca devono avere unità produttiva/sede operativa in Valle 

d’Aosta oppure impegnarsi a disporne alla data di comunicazione dell’avvio del progetto; 

ravvisato che i progetti devono avere durata di 12, 18 o 24 mesi, devono presentare un TRL (Technology 

Readiness Level) finale almeno pari a 6 e devono, quindi, prevedere una o più fasi di sviluppo 

sperimentale, giungendo alla realizzazione di un prototipo; 

ravvisato altresì che i progetti devono prevedere costi almeno pari a 250.000 euro, se presentati in forma 

singola, e 500.000 euro, se presentati in collaborazione; 

rilevato che: 

➢ gli Organismi di Ricerca (compresi gli Atenei) possono partecipare esclusivamente in forma 

associata e in collaborazione con le imprese, le quali devono rivestire il ruolo di capofila del 

partenariato; 

➢ ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo, mentre gli Organismi di Ricerca 

possono figurare come partner in un numero massimo di due progetti; 

esaminato con attenzione il suddetto Bando “Ricerca 2026”, promosso dall’Assessorato Sviluppo 

economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità sostenibile della Regione Autonoma Valle d’Aosta 

– Struttura sviluppo industriale, energia, ricerca e innovazione; 

atteso che, nell’ambito del sopra citato bando, è intenzione da parte di Hextra Srl, azienda specializzata 

nei servizi hosting e cloud con sede in Pont-Saint-Martin (AO), presentare la domanda di finanziamento 

relativa al Progetto denominato HERMES – “Human-AI Co-Agency in Critical Infrastructures”; 

 

 



                                        

 

 

richiamata la nota registrata agli atti di Ateneo al prot. n. 12366/III/13, in data 8 luglio 2026, con la quale 

Hextra S.r.l. ha richiesto la partecipazione dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée 

d’Aoste alla predetta proposta progettuale, indicando la Prof.ssa Mariagrazia Monaci quale referente per 

le attività scientifiche di competenza dell’Ateneo; 

preso atto che il partenariato proposto è composto da Hextra S.r.l., in qualità di soggetto capofila, da 
Fastalp S.r.l., in qualità di partner industriale, e dall’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée 
d’Aoste, in qualità di organismo di ricerca partner; 

preso atto che le principali attività richieste all’Ateneo riguardano lo studio delle dimensioni cognitive, 
organizzative e interattive della collaborazione tra operatori umani e agenti autonomi, con particolare 
riferimento alla fiducia operativa, all’accettabilità, alla supervisione umana e alla progettazione delle 
interfacce; 

considerato che la documentazione denominata “HERMES – Human-AI Co-Agency in Critical 
Infrastructures – Concept Note di progetto” presenta natura preliminare e indica una durata, 
un’articolazione delle attività e un budget aventi carattere indicativo, da riallineare alla proposta 
progettuale e al piano finanziario definitivi; 

preso atto che la durata indicativa del progetto è pari a 24 mesi e che il costo complessivo indicativo 
ammonta a euro 832.254,86, di cui euro 121.126,86 riferiti alle attività di competenza dell’Università della 
Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste; 

preso atto che è previsto il coinvolgimento della Prof.ssa Mariagrazia Monaci, della Prof.ssa Elena 
Cattelino e del Prof. Luca Scacchi nelle attività scientifiche di competenza dell’Ateneo; 

visto il parere favorevole in ordine alla sostenibilità organizzativa rilasciato dal Direttore generale con 
nota prot. n. 12787/III/13, del 16 luglio 2026; 

atteso che le domande di contributo devono essere presentate dall’impresa capofila entro le ore 14.00 del 

31 luglio 2026; 

considerato che l’eventuale successiva partecipazione definitiva dell’Ateneo, in qualità di partner, dovrà 
essere approvata nel rispetto dell’articolo 5 del Regolamento di Ateneo, sulla base della proposta 
progettuale e del budget definitivi e previa verifica dell’eventuale necessità di apposite risorse finanziarie 
a carico dell’Ateneo; 

richiamato il Decreto del Direttore del Dipartimento di Scienze umane e sociali n. 83,  del 29 luglio 2026, 

ad oggetto “Proposta alla Rettrice di accoglimento della manifestazione di interesse concernente la 

partecipazione dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, in qualità di 

organismo di ricerca partner, alla proposta progettuale “HERMES – Human-AI Co-Agency in Critical 

Infrastructures”, promossa da Hextra S.r.l. nell’ambito del Bando “Ricerca 2026” della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta”; 

considerato che, alla luce di quanto sopra esposto, si rende necessario esprimere parere in merito 
all’accoglimento della manifestazione di interesse concernente la partecipazione dell’Università della Valle 
d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, in qualità di organismo di ricerca partner, alla proposta 
progettuale “HERMES – Human-AI Co-Agency in Critical Infrastructures”, promossa da Hextra S.r.l. 
nell’ambito del Bando “Ricerca 2026” della Regione Autonoma Valle d’Aosta; 
 
ritenuto altresì di proporre la nomina della Prof.ssa Mariagrazia Monaci quale Project manager 
dell’iniziativa; 

atteso che la partecipazione al progetto non comporta oneri diretti a carico dell’Ateneo; 

preso atto che il presente Decreto non è soggetto a visto di regolarità contabile; 

 

DECRETA 



                                        

 

 

 

1. Di esprimere parere favorevole in merito all’accoglimento della manifestazione di interesse 
concernente la partecipazione dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, 
in qualità di organismo di ricerca partner, alla proposta progettuale “HERMES – Human-AI Co-
Agency in Critical Infrastructures”, promossa da Hextra S.r.l. nell’ambito del Bando “Ricerca 2026” 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

 
2. Di prendere atto che, sulla base della documentazione progettuale attualmente disponibile, allegata 

al presente Decreto, la proposta prevede: 
 

a) Hextra S.r.l. quale soggetto capofila; 

 

b) Fastalp S.r.l. quale partner industriale; 

 

c) l’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste quale organismo di ricerca 

partner; 

 

d) una durata indicativa di 24 mesi; 

 

e) un costo complessivo indicativo pari a euro 832.254,86, di cui euro 121.126,86 riferiti alle 

attività di competenza dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste; 

 

f) lo svolgimento, da parte dell’Ateneo, di attività di ricerca concernenti le dimensioni cognitive, 

organizzative e interattive della collaborazione tra operatori umani e agenti autonomi, con 

particolare riferimento alla fiducia operativa, all’accettabilità, alla supervisione umana e alla 

progettazione delle interfacce. 
 

3. Di nominare la Prof.ssa Mariagrazia Monaci, quale Project manager dell’iniziativa. 
 

4. Di prendere atto che, sulla base della documentazione attualmente disponibile, è previsto il 
coinvolgimento della Prof.ssa Elena Cattelino e del Prof. Luca Scacchi nelle attività scientifiche 
di competenza dell’Ateneo. 
 

5. Di prendere atto del parere favorevole espresso dal Direttore generale, con nota prot. n. 
12787/III/13, del 16 luglio 2026, in ordine alla sostenibilità organizzativa dell’iniziativa, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo. 
 

6. Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del Regolamento di Ateneo, la manifestazione 
di interesse non è vincolante per l’Università, che può recedere dalla stessa in qualunque momento 
del procedimento in presenza di sopravvenute esigenze o qualora non risultino soddisfatte le 
condizioni necessarie per la partecipazione al progetto. 

 
7. Di dare atto che l’eventuale successiva partecipazione dell’Università al progetto, in qualità di 

partner, sarà sottoposta all’approvazione prevista dall’articolo 5 del Regolamento di Ateneo, sulla 
base della proposta progettuale e del budget definitivi e previa verifica dell’eventuale necessità di 
apposite risorse finanziarie a carico dell’Ateneo. 
 

8. Di dare atto che il presente Decreto non è soggetto a visto di regolarità contabile. 
 



                                        

 
 

9. Di trasmettere il presente Decreto ai competenti Organi di Ateneo e agli Uffici della Direzione 
generale per opportuna conoscenza. 

 
10. Di pubblicare il presente Decreto all’albo online di Ateneo per 60 giorni. 

        

 

Aosta, lì (vedere segnatura di protocollo) 

LA RETTRICE 
Prof.ssa Manuela CERETTA 

sottoscritto digitalmente 

 

 

 

Allegato: Proposta progettuale dal titolo ““HERMES - Human-AI Co-Agency in Critical Infrastructures” corredata dal 

budget previsionale 
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